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lavoratrice è fermamente compatta, unita 
nello sforzo immane di superare la crisi 
delia guerra borghese, di conquistarsi il 
proprio posto nel mondo. (Interruzioni a de-
stra —- Rumori). 

La massa lavoratrice conosce il proprio 
obiettivo, che è uno solo : impossesssarsi 
del potere politico, trasformare la società 
borghese in società comunista ; conosce que-
sto obiettivo che, all ' infuori di tu t t e le ten-
denze, la rende compatta nella necessità della 
difesa oggi, nella necessità dell'offesa domani. 

Bisogna rifare l 'Italia, disse il nostro com-
pagno Filippo Turati. Io dico : l ' I talia deve 
essere rifatta, i lavoratori la ricostruiranno 
certamente, ma nel regime socialista. (Ap-
plausi all' estrema sinistra — Rumori — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tangorra, che ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera afferma la necessità di una 
politica degli stipendi, la quale, coordinan-
dosi con una semplificazione dei pubblici 
servizi,' permetta di risolvere la grave que-
stione relativa alla situazione economica 
dei pubblici funzionari ». 

T A N G O R R A . Onorevoli colleghi. Tra i 
da t i più notevoli che si possono spigolare 
nella sobria e organica esposizione finanzia-
ria dell 'onorevole Meda, ve n'è uno che invita 
a medi tare quant i si occupano con interesse 
del problema finanziario dello Stato; il da to 
cioè che r iguarda la spesa che l 'E ra r io so-
stiene per i pubblici funzionari . Dalla espo-
sizione finanziaria risulta che lo Stato per 
i suoi funzionari sostiene annua lmente una 
spesa di 5,175 milioni, vale a dire per il per-
sonale civile 2,612 milioni, per il personale 
mili tare 655 milioni e per il personale fer-
roviario 1,878 milioni. Il dato è un po' di-
verso da quello che appare nella relazione 
che precede il progetto di legge sul riordi-
namento della pubblica amministrazione, 
ove è det to che lo Sta to spende per i fun-
zionari 4,580 milioni. La diversità si spiega. 
I l dato vero, in questo momento, è quello 
che appare nella esposizione finanziaria. 
Alla spesa di 5,175 milioni va aggiunta la 
spesa di 552 milioni che l 'Erar io sostiene 
per i maestri elementari , cosicché si vede 
chiaro che nella spesa relat iva ai pubblici 
funzionar i ci veniamo ormai or ientando 
verso una somma di 6 miliardi. Questo ci 
dice che in sostanza noi ci t roviamo di 
f ronte ad un problema di gravissima im-
por tanza , lorse il maggiore dei problemi fi-

nanziar i che noi dobbiamo risolvere, impe-
rocché dall 'esposizione finanziaria r isulta 
che se nell 'esercizio corrente noi possiamo 
fare assegnamento su una en t r a t a comples-
siva di 13 miliardi, e se per l'esercizio 1921-
1922 la previsione è di 14 miliardi e 786 mi-
lioni, na tu ra lmente una pa r te di questa 
somma rappresenta una en t ra ta t rans i tor ia , 
sulla quale noi non possiamo fare assegna-
mento, appun to perchè non presenta t u t t i 
i cara t ter i di periodicità, di r i tmo che pre-
sentano le a l t re entrate. 

Ho creduto di a f f rontare oggi questo 
problema della burocrazia e non di discu-
terne sul proget to di legge relat ivo al rior-
dinamento della pubblica amministrazione^ 
perchè quel proget to di legge, in fondo, non 
fa che provvedere alla nomina di una Com-
missióne, mentre in questa sede si può af-
f ron ta re logicamente una questione finan-
ziaria che assorbe la metà delle ent ra te del 
nostro bilancio. 

A par t i re dall 'inizio della guerra diversi 
t en ta t iv i furono f a t t i per la r iforma della 
pubblica amministrazione. 

La relazione che precede il disegno di leg-
ge per la costi tuzione di una Commissione 
par lamenta re di inchiesta, ricorda quelli di 
cui ai Regi decreti 18 novembre 1915, e ai 
decreti-legge 10 febbraio 1918, n. 107, e 18 
aprile 1918, n. 511; le proposte della Com-
missione pel dopo guerra ; le proposte at-
tua te col decreto-legge 23 ot tobre 1919, nu-
mero 1971, e finalmente le Commissioni per 
le semplificazioni dei servizi, ist i tuite ad ini-
ziativa del Ministero del tesoro : ul t imo 
degli inutili t en ta t iv i . 

Inuti l i , dico, perchè - come è ricono-
sciuto nella stessa r icordata relazione -
t u t t o il lavoro di due anni non ha condot to 
che a modificazioni puramente esteriori 
del l 'ordinamento amministrat ivo, nulla ci 
ha dato di semplificazione dei- servizi, e il 
più delle volte ha servito ad aumenta re il 
personale alla dipendenza dello Stato e la 
spesa relat iva. 

I l problema ha una pa r te fondamenta le 
che r iguarda la situazione economica dei 
pubblici funzionari . 

Chi aff ronta questa questione sa oggi di 
af f rontare una questione impopolare . 

Da che deriva tale impopola r i t à? Le 
cause sono diverse. Pr ima di t u t to , oggi si 
rit iene che là burocrazia costi t roppo. Ol-
t re 5 miliardi di spesa per gli impiegati si 
pensa, e non a tor to , che siano t ropp i per 
un paese che, nel momento a t tua le , può 


